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PREPARAZIONE I Canzoni, canzonette e canzonaccie 
alla vita contemplativa \I hattaglione VaJ Ci-.mon, come in I pica1·ci sn per i f'.OStoloPi di Sant'O- ne andavo per fare un'azione»; Par-

i
., oirni alt:·:: ~,at1aalion.f' deUa famiglia, sv:ildo 1che fac-eva semipa--e rima con te seconda, momento rom.antioo « io 

È ormai prossimo si ('.'.rntasa lllllllAJ. "c,u1t.a t·lie ti pas- «màlto caJdo ,,) ed a stuzzicare Ì la P,fE'SÌ per la man bianea,., Parte 
tempo che, dopo la febbre S[L ,, era veritù saao,-:u1ta ~rnche per ,[,wheni fra qucta mille e qn()t.'1. nt- ler:a, nostalg-ie della \'ecchia, «!....ti;.'.' 

([ln•lli de! \"nl Cia, come era chiamato t.)Cl"!ltotrenta e rotti, che era la. con- mi quando gera ragazzat oltre dun-
gioiosa e travolgente del- il l,atta~lion dei veci 1c'era ,1uello dei d1mn.a di Mangili con )t' !,..(, armi, que alle cJe.ssiche tl.,l reggimento è 

JH'rma.11,•nti cht> era il Feltre, quello dei la !'ornpagnia cantava per darsi la del corpo ce n'era una speciale por-
l'eslate, chiama agli intimi ho(ia c-Jie era iJ l'avinTH'!. Se dopo .si 11i1111ananna: tata non so da.chi e che si diffuse 

I bt>vt:'va 11n poc,>, Fern•cin diceva che e il l'ana1·otta da.I Va! Cisrnon a tutti i rer-arti del-
raccog imenti e ai meritati bbog-nawL farlo solo per schiarire le /,, al1l1i,111w rirrondalo la Valsugana: 1'84.o fantcrja la por-
riposi. gule. i:·eran p1,merig-gi dd 1915, quan· e· 11l1l1i,rnu, rkslinaln tò poi sul ·Carso ed io ebbi il piae&rt1, 

do si nniva giù per la rn11latl1Pm cii rii f,crlo 71ri,I imii,'1"-·: di sentirmela canticchiare due anni 
La nostra Associazione , ----.-t.-e•<t--t~4 i~ o % > I ~e~ t ~ dopo, eon un'arietta piagnucolosa dfl. 

sempre più cresce per nu­
mero di aderenti e per 

molteplice forza di ini~fo­

titte e di opere. Il cemento 

che lega le no3tre anime 

è incorruttibile. 

Ma durante la sosta in­
vernale ognuno si ripie­
ghi in sè per ritrovare 
le più profonde origini 
della ~ostra fraterna soli­
darietà e per far getto di 
quanto forse il vario tu­
multo dei passati mesi 
possa aver accumulato nel 
'Cuore di 1nen che pur.o e 
di men che fresco. 

. Ricordiamoci sempre di 
essere, essenzialmente, in 
Italia, Alpini, nel mondo, 
Italiani; ed in queste due 
grandi parole che sono la 
nostra storia e la nostra 
fede troveremo sempre la 
norma della nostrù (!On­
dotta, l'orgoglio dei nostri 
silenzi, l'alimento della noN 

stra migliore energia, la 
'misura per giudicare gli 

opera l'.ello scultore /
1 ~::::,u::a~~:::::\ Biella il 13 ~fJi~~;~ 

alla presenza di S. M. il Re. ,.; • ·'•,<ti)! 
(Cllchc gentilmente concesso dal glurnale «La Tribuna Biellese11. ·;;.:· .:,,:')'./t,,,·,u•. 

~-••*•••••••••••••••,,~~,•L';~.,,j' 
;_ne~-0 tornando daUe ricognizinni al- E il Panarott.a (la Panarot:¼l}ctl~.~X.t 
la linea, c-he Loàt della mitraglia uno dei. Ji,iù lni,rmdçzi, perçli~ .. ;l',èdì~'{' 
cantava con voce .surwrissima, la pal gran ,1aca) pareva sentisse, ';~?,fP,u.ta,;j 
nu1 della mano tutta a.verta accanto ua'lche col. o dei. suoi:(dive:rsi 
n.lla hoc.ca, una canzone di sua iti~~ 
vcnzione, a cui tutto il plotone fac 
va coro: 

El capitano chiamava i suoi alpi 
d~ e ~ora!loirHi cotnl)((l/im 

·che Val.,mrrmia nOi t'O(tliti-

1m ·bravo panattiere che non s'era 
mai mosso da Treviso, e che mi giura­
va che era opera del suo ,I tenende ». 

Per la. storta delle canzoni e can­
"ZOJ;l!l,Cce :@.J.J!fle __ l~, ripo,rtei:.Q. nelle 
due' tormt. La prima. è. questa: 

Di bere e di m.-zngiare 
il ttmpo è già passato, 
è ·tu.tto calcolato 
·còi far quel che vòi mi. 
Vò ber tutta la notte, 
voglio rolar la linttc: 
bevono i santi al[in! 
Se in ciel si bere il nèttare 

. quayoiù si bere il vin. 

Come porti i capelli l1ella bionda, 
io li porto alla bella marinar, 
tu li porti cnme l'onda, • 
come l'onda in me-;,zo ai m.ar. 

In 11u·::::;o al mare 
c'è un camin che fumano 
saranno la mia /Jel,:J. 
che si consmnuno ... 

(Nota. - Quest'ultimo delicatissi­
mo tocco romru1iil:o, d'lma dolcez,..a 
che sarebbe ·piaciuta al Prati, d'un 
languore che aYrehbe mandato in so1-
lucheru il Rolli, etc. (parlo sul serio), • 
il battaglione lo deve a Garbari irre, 
dento da Pergine: e dov.i lui l'abbia. 
scovato rimane mistero). 

Strofa_ sPconda: 

Anch'io runob1Ji amore, 
fui innamnrnto anch'io, 
sul praticel .natio 
raccolsi 11iù d·un fior. 
.Ve feci 1m Ilei maz::etlo, 
P. glielo posi in petto.'.. 

nel fiasco del vin· pretto 
spensi quel· .. primo amore 
che mi turbava il caré; 

.ltti d.opo • esserci noi giu- . 



:e pareti della· baracca, in caratteri 
:;otioi. Gotici? E già, per far venire in 
mente i goti de vin. . 

A Monte 8ètole nacque la va.rian~e: 
e la battezzò. il gern?rale Etna, e !flll­
ro che 8'e ne ricorda ancora, quel g10r: 
:10 che venne a.Ila nost.ra mensa e C; 
:1rese elegantemente in giro, I?eroh~ 
~tvendogli noi domandati dei re_tlc?latI 
ner rafforz::ire la posizione, lu_1 c1 ~u: 
~in.gò così, " dove son petti d1 alp1m 
non occorrono reticolati ». 

Ecco la variante: 

Di raclcrsi la barba 
il tempo è già passalo. 
son tutta impidocchiato 
e non mi lavo più. 
La barba non mi sfaccio, 
le fasce non mi slaccio, 
mi gratto tutto il giorno ••• 
non me ne imporla un cor-no, 
seguiterò a grattar! 

Come porti i capelli bella bionda, 

Anch'io conobhi il fuoco, 
fui comandante anc'i'io, 
col ploluncino mio 
sentii più d'un fa-pun. 
In teslli ehbi l'elmetto, 
,1-1 fianco ebbi H moschetto, 
mli.a trincea nemica 
gridai: Vit•a la fine 
del i·ecchio imperator. 

etc. 

Se quest'ultima strofe vi pare un 
:,oco sciapa, la colpa non è sua. Fa­
: 8vielo dire '!1€11' ort>cchio da un ve­
do. 

E ci fu infine una terza variante, 
; utta in onore d,e gene,rale Satta. E' 
-;toria antica che quando m batt.agione 
-;cese dal Cauriùl ridotto di uomini 
,, d'illusione, s'era parodiata un'a­
ria d'opera con relativo udiscolpati!» 
diretto a qualcuno che aveva u rovin~­
,o il Val Cismon ,, ; - -e la parodia 
;iniva con le note parole, divenute 
:,rove.rbialli della stradella del Cau­
;.iò. rn• st~to Srztta -- che ci ha in­
xer,nalo - la stradella, la stradella -
del Cauriùl). 

Il generale Satta, chiamato diretta­
mente in causa, rispose con un sonet­
rn di cui i nostri vestiti tornati bor­
~.hesi, ci vietano la totale riprod.uzio­
::e. Dice in:-omma così: 

La stradella che va sul Cauriòl 
se è ver che t'ho insegnalo, o Val 

Ci.~mon, 
vtiol dire che sono in fin dei conti 

uri brav'uom. 
(Ocio alle rime). 

E se il lamvion 
ai-rai per g~ida ancor del tu,J Pison, 
primo tu calcherai di Trento il sul)l. 
Congiunta a. tanta bellica .:irtù 
però la gratitudine non è. 

Veduta sul Cauriòl certo l'hai tu 
le bella lepre bianca, e in barba a me 
te ne follesti e la lasciasti su. 
Più generoso il Feltre me la. diè. 

Ed allora, con un poco di dispregio 
rier H battaglione dei permanenti che 
:mdava a caccia di lepri bianche sul­
b. montagna riaddomestfoata, .c,;pedim­
mo al generale la terza variante del­
la. nota canzone : 

Di andar tr~nquilli in cauia 
il tempo è !]ià passato, 
ma del nemico in traccia 
viuile sempre andai. 
Non ricercai le lepri 
per nevi e fra i ginepri, 
ma con Pisun in testa 
marciai verso la cresta 
e trascurai 'l salmi. 

Come prendi la lepr 
tu la prendi fra i bo_s 
t1, la prendi con du 
on d_ue palle giuBto 
E in Caoria 
c'è Salta .che 

dopo gliene ca.nt.mnmo nn'alt:ra, di 
canzoncine, al generale, quando venne 
alla mensa: • 

il generale Salta 
con grande confidcn::;a 

ci parla d'ogni cosa 
ma non della licenza ... 

e allora tutto i!l battaglione andò_in r­
cenza premio, d.ai cucinieri ai .con­
ducent.i, dai feltrini agli abruzzesi, da 
Martinelli che andò a fidanzarsi a 
i{eggio Calabria (ma guarda un po' 
l'amore del pericolo) a Re,ch che an­
dò a ca.sa per la montagna., &ettanta 
chilometri a piedi; .p rimase a ooman­
dare il battug1Jione Don Par,ini. 

,\.ltra esercit.azione canterina del 
b~ttaglione eran le strofclte di sf?tt~­
mento !ll!ei colieg:hi f! dei su.penori, 
intonate· da :'11arni. f' di cui citen'i 
solo le più innocue per non off.e?de­
re eventuali suscettibilità. Non si sa 
m.ai, con ,la nevrastenia del dopo­
guena.. .. Lassù, alme.no, c't'Ta gusto 
a far prendr,r,, cappello a qualcun~, 
Chiartelli gli faceva pagare una botti­
gia, 

e ali lfirai cnm.e /Jerea suo paclre 
faccia al nemico, la penn11 al t'ento, 
e gli dirai com'ei rotò c011tento 

tanto il fucile cnme il llirchier. 

Di <p1elle strofette, la più alta f!'P· 
rarchicarnente si occupava del tenen­
te colonnello Ramhaldi, di cui Pra pro­
verbiale la smania di avanzare e il 
sentimento di trova·si a s-110 agio 
solo qualche mE-tro f11nri dei retiro­
lati. 

!I colonnello vu a Fr,rul/11 _\fngnil 

ch'è d'esser troppo inrlictro lui st 
l'l1gna, 

non passerà nemmPTW m1);:o mese 
che m.e/t;:rà il comando a Cavalese. 

T,ui si leua innan:i aiornn 
fino a notte aira atlorno, 
n che diletto, 
intanto t'aiutante resta fl letto. 

Mi guarderò bene, per non rovinare 
la fama a Dal 13nm, di dire {'hi era 
l'aiutante. Un bel g"iorno il Comandan• 
te .andrJ a comandar-e dei fanti sull'I­
sonzo, e venne rul suo prsto il Capitano 
Pisoni, il quaile IH'r dei postumi di 
ferite e febbri malariche non beveva 
che latte, alla mrnsa. Figuratevi lo 
scandalo. 

Il com.andante il nostro battaglione 
quando lo vedi ber [a compassione; 
si t'cd.e che un bel numero ne ha 

fatte 
se gli conrien hr.re solo latte. 

]fa c'è l'altro capitano 
Che· col fiasco sempre in mano, 
da buon rzlpino, 

saiva l'onor del corpo e betie vino. 

Sapete tutti poi, scarpon.i ehe avste 
avuta la fortuna di porta.I1e indietro 
la ghirba con i. soli buchi indispensa­
bili, in quale altro modo il Oapitano 
Bus.a, a Castelgomberto, tenne fede 
all'onore del corpo. 

PAOLO MONELLI. 

A forcella Ciana,lot 
con . gli Alpini della 

Armando Bernardinis, il giovanetto 
eroe ,che, alla testa. di pochi uomini, 
il 30 luglio 1915, conquist.ò la Force1-
la Ciam.Llot e il Pizzo O,rierntaJe e 
d1e il fl a.gosto 1917 immolò i suoi voo.­
t'aruii alla Patria sul desolato alti­
piano della Bainsizza, già fu degna­
mente commenmrato in qu,esto giorna-
1€ dal maggiore Ersiilio Michel e dal 
tenente colonnello RaHaello Sansoni. 
Dopo aver rìcorùa.to le sue gesta e il 
fasoino che il bellissimo adolescente 
esecrciLava su fotti i suoi compagni 
.d'armi, soldati, c<1,]leghi e superio.ri, 
pe.r le Sue ,doti d'intelligenza e di 
ardimento, i due egregi u,fficiaJi espri­
mevano l'augurio che, al più presto, 
fosse -collocata sul Pizzo la lapide <XJil 

la quale, fi.no dal 1917, gli alpini del 
batta,~! ione Gemona • volevano eterna­
re il ricordo de.ll'e,pdca azione e del 
loro in<limenticahile Bocia. 

Solamente il 20 seittemb-re u. s. il 
voto potè essere assolto. 

La sera d,;l 1!l (una sera tempesto­
sa: scrosciava la pioggfa e i lampi e 
i tuoni clt(' si surcedevano continui 
potevano dar l'illusione di rivivere 
ima di quelle diahnl.iche notti di g11er­
rn., qualldo la furia deJl.e artiglierie 
riareva voJ,esse schiantar le montagne) 
una comitiva non numerosa sr-Ieva 
intorno al fnocn in un albecg-o di 
Chi11,,.arorte. Si parlava di Lui. Alpini 
in divisa e ,Llpini irt congedo, alcuni 
df'i q11a.li l'avl'Vanu. conosciuto e ave­
van vis;;uio r,on Lui giornate indi­
rnenticahil i, rievocrn'.ano la Sua balda 
fig-1m1, rirordavann rpisodi lieti e tri­
sti. A m~zza voce, quasi con religioso 
raccoglimento. E gli occhi di quegli 
Alpini era.no fissi su una vigo,rosa fi-

• 1 g-11.ra Ji uomo, ha.rba e <-apell; brizzo­
l;;.ti, e su due giovinetti che gli sede­
vano accanto: il padre e i frat.em di 
Armando Beil"nardin.is. Anch'essi era­
no saliti lassù tra i monti C".he • videro 
il loro caro nei giorni del rischio, 
biondo e beillo, audace e invincibile 
come un eroe di leggenda., ip,e~ assi­
stere alla .Sua glorific.az.ione. 

:Sella notte la furia degli el€Illenti 
si placò. Brillavano le stelle sulle 
cime -che la prima neve aveva imbian­
cato, quando la éomitiva iriiziò la mar­
cia ~r salire wlla Forcella; seguiva 
la 70.a, la Sua compagnia. I soldati 
canta.vano, perchè gli alpimi canta.no 
sempre; nè quetlle voci squillanti sono­
re sì da coprire il rombo del Fella, 
potevano dispiacere al Pa.d:,-e; anche 
il suo Armando aveva cantato quelle 
canzoni. 

Si risale la Val Dogna oon rdiavanti 
la visione meravigliosa del Montasio 
che indora le sue vette aguzze e il 
fresco manto di nevi ai primi raggi 
del sole. La via è lunga, la neve ap­
:p-esantisce il passo su per l'erta mu­
l<J.tttera, • ma là in alto si profilano 
nel cielo azzu.r.ro la For-ce.lla e il _Piz: 
zo; lassù, solo lassù può degn,rumente 
essere ricordato il suo Figliuolo -e il 
vecchio padre vuol srulire a ogni <:o-
sto. Anche se la fatica è superiore al­
Le sue forze. 

Il tenente P.adovan, ch',era deilla 
70.a, rievoca anoora i particolari del- -
l'azione e la parola dd lui, ohe ha ve­
duto, acquista qui una suggestione in­
dicibile. u Là, sotto quelle· rocce a 
piombo, si a.rnmassò la ,compagnia, 
mentre i nosfri cannoni b1;1tteV1ano 1e 

osizioni. austriache .. Poi le squadre 
filarono su pel • ghiaione; un urlo: 
Savoia! » e gli !).lpini furono sulla 

.o_rce1la. Poco prima ,d.,i aririvare · a 
ntat.to col nemico. il sottooonenrte • Li­

ér$1.i o~d~e ~~V;emente , ferito, ma. 
i'er, Bernardinis. i:n :~ Yi t4 _ ... 1JJU1 

J~-~~~:.~ot~ .. -·ll:;fucµ~~• ;~.l>~~ill./~~­
Q • : - ,.,_ " iietta j~t,,~)1( 1,: ~!• 

stava il Pizzo Orientale 31Ilcora in ma­
no al nemico. Be,rnal"dinis chiamò a 
raccolt.a i superstiti del suo p,lotone: 
i'l t,erzo. Non attaccrì diret.t.n__: .. ,::; te dal· 
la Forcella appunto perc-hè da quel 
versante il Pizzo è più accessibile e 
porbabilrnente gli aust.ri:1,ci enwo pre­
parati a resp,ingere l'attacco da quel­
la parte. Quel Bacia aveva le qualità 
di un .soldato di razza: audacia e 
sangue freddo. Ridi.scese il ghiaione 
e si arramr,icò in te;;ta a' snoi uomi­
ni su per qn,e,J canalone là, e·rto e dif­
ficile. Gli at1sL ;aci forse 1._, ritenevano 
i.nacoessibùle e furono colti quasi di 
sorpres,a, scompigliati, travolti. Nè 
mirò subito ad arriwire in vetta que,I 
diavolo di ragazzo: e.on mossa abilis­
sima, girò intorno e gi1111se suJ rove­
s-cio della posizione, dove stavano 1 
rincalzi a~1striaci e vi catturò ottan­
ta kaL.er-jii.ger oon cinque ufficiali­
Allora il Pizzo fu nostro"· 

La compag-nia sale in fila indiana 
s,,,_rnaindio una traccia llcura sulla ne­
ve i111111acn,Jaita. Sotto alla vetta si fa 
alt, di fr1Htte a una lapide di marmo 
infissa nr•lla rocria. l'n ordin,~: "Sq,1a­
dre affiancate!» I giovani alpini si 
;::ruardano i.ntorno, inteIT()~ano i gra---
11ilat i" gli ufficiali .. <\ puchi pa;;si nn 
gruppn di bor1i:rhrsi: i Bernardinis e 
gli alpini in con~edo. Il capitmm Del 
Bo p,a.rla brevemente, i::iernplicement.e, 
ria soldato: poi la. compagnia presen­
ta le armi. 

Al cospetto <lei monti che. videro il 
Suo eroismo, sul Suo Pi,7.zo hianco di 
neve, dai Suoi compagmi d'armi e dai 
giovani alpini della vecchia 70.a, cosi 
fu onorata la memoria di Armando 
13er:nardinis. 

L'epigrafe incisa sulla lapide dice: 
Più che in questa p·ietrn 
seolpitn nl'i nostri cuori 

ufficiali e soldati della 70.a Comp. 
Alpini 

è il nome di 

ARMANDO BEHNARDINIS 

che sottotenente comand. il 3.o plotone 
con mirabile ardimento 

espugnò questa vetta il 30 luglio 1915 
eattttrando al nemico 5 uff. e 80 sold. 
La grand.ez-::.a della. vittoria italiana 

negli altipia.ni della Rainsiz::a 
volle assurto nel suo fulgore 

il giovane eroe 
capitano non ancora t>enlunenne 

che colà cadde il 29 agosto 1917 
e più non m.uore 

all'affetto all'am.mira.zionè al ricordo 
dei suoi commilitoni 

. LUGI BONAN~I- -.................................. 
1onu1trizinoe uro ,, [ontrill ... 
Somma precedente L. 35.780; Uffi­

ciali Battaglionte Cevedale L. 60; So­
ci nostra Sezione di Treviso L. 146; 
Generale Lorenzo BaTco L. 100; Rag, 
Cartlo Cresta L. 50; Comando 5.o Regg. 
Alpini L. 100; C. Faocincani L. 30; 
Avv. Sandro Tassani L. 100; Collegio 
Costruttori Edili L. 250;· Attilio Della 
Longa L. 80; Soldati 94 -Compagnia. 
Battaglione Tr-ento L. 33; Arch. Te1nca 
L. 59; Carlo OI"esta L. 40; Agostino 
Cappelli L. 50; Comrn. Senatore Bor­
letti L. 5.000; P.rovento Serata: Con­

servat~rio . M'a.no L. ·•• 17-(~ ;Barone 
Rossi: Vic;enza. L. ~; •Picco1e sotto~ 

'sci-i1:iorii1_i..,erse ~/1~{ ?411t~w:S'inta.;-• 
e~toE'1il"J ... 100;f><1ri~gelò R~.~m 
t .. ~; · .L.· ~9;~~ 



LI VITA BELLI NOSTRA· 1ssnv11z:1111 
PARTE UFFICIALE 

Deliberazioni del Consi@io 
Direttivo. 

(Sedata del at Settembre 192a). 

l'resrnti: Ca.ssola, Presitle11t,e; naz­
zi, Jw.,c-.cardi Ga.briolo, Para.mithiotti, 
Rovere, Salmon. T11rri. 

Fun~e d.a Segr-elario Martinelli. 
1. JTedrLglia rii'/ rinrz11mztcnario. 

Viene approvata la pro,posta Sern.s• 
Hi-Pizza.galli mo<liricata J1Pi t.,,rnlini 
sPi,,'11en ti : 

Il Consiglio Diretti1•0 tenuln coni.o 
èellc insistem,, di molli S1Jci, dclilic­
ra di cò11ceder1' 11/t!'Tiormcnfe la Jtr­
àaglia corimemoratira del Cinquantr­
T!ario della fondazir•t:I' rll'l Corpo degli 
Alpini. coniata in nccllsione della Cf'­

lehra;innr• di Tr,.n/.o dr/ln scors,, 
111~1,,,_ 

l'ossono richi~rlerr la m<:drzalia so­
lo i Con.soci chr prrst,1ronn urri:io 
nel Corpo d,gli Alpini miro i p1imi 
ci11q1u.mt' anni dfllla fondazione 7,ur­
chè appartenesuro all' •\. .:Y . .-i. n,el­
l'anno Socia.li' l!l22, e sianr, 1111rora 
Soci a.ll'(l.tlO della richif'sta. 

/,a domanda cl,,. àl're ,._,,sere tra­
smessa allv. fìl'ff,. dt'!/' Assoria::.ione di­
retlamtnft pei .',r)(•i di Milano, e de­
gli altri pti tramite delle proprie 
Se.ioni, dere l':sse-u se:-m71rc, sotto 

'f)tnn. di nullità, uistnta dalla Presi­
den:z(l. di qu,,stll ad llU!l'ntica:io11e dtl­
la rtaolarilà dti requisiti ricltiPsti. 
Eua deve conti:-nr,, conform.rml'nte 
a quanto 1Jen11e uid fallo per lt me­
daalìe diJlrihu.ite a Trl"n/o, tindica­
sione del oradu mililr:rt ,, dell'uUimo 
RepJJrlo Alpi,.n al Qh!l/e si è apr>-:.rte­
nuto. 

[a "'tedtJ?lia dene conJiderarsi 
ilrettc.menle pe,·sonalr; s'impegnano 
di eon.segtun;a i Consnri a nr,n 1:0-

frrla ced,.,-e in 11.1•ss1m caso. L,1 do· 
manda d,Te tsurl' Jempre auompa­
{lnafa dall'importo di l,. 12.- (dodidl. 
La medaglia snrà- di.~trihuitfl eulusi­
vam.r.nte dall'Assoria::.i1.ne r.~lle form,: 
sovra indiratl!. eulusa in mud,, .,s­
aoluto la t·endita rc,mml"Tciale. 

Il Con.Ti9lio D~eflii:o pf'/rà in ria 
eccezionale concedere la medaglia 
anche ad .4tpini fuori dl'lll' condi:iuni 
.,opra elenc(l.te. 

2. Ca/enriari.o dell, /tfanifl"$/a::.io­
ni. - Si ap,:1rova -ill'una.nimitit l'or­
dine se.g1wnte rrH!ispnstn dal Pre­
side'Ilte. 

Il Co11,5iqlio, untito il pareu ù!'lla 
adunan:a dei l'r,Ti,~c11li: l'ista la rle­
~ilwra:;ioni di ma,~.~ima di qnnlo ron­
sialio in dat(l. 17 Settemhrt rn2., 

DelihPra: 
Entro il mt.se di mar:n dt ry9m 

anno i ConJir,li direttid dd/e uzio• 
ni trannetteranno allei ude dell'ai­
:,ori(l.:aione l'elenco delle m1111ifesta;;io 
ni sociali, chi' i1I tendono .~t:ulr,"r;, 11el­
l'annt1la, eult1Je qu.-ll~ di rora 1!rre 
puramente locale ed occasionale, come 
vealie, pa3uguiate, ranci. 

Nel caso che fra le manifesta.ioni 
propotte 1:e ne siano alr.11ne nel me­
-desimo uicrno, e che per la vicìnan:;a 
dei luoghi, per la im,porta,; vi· di tutte 
o di una di e3u o per allre rug:cni 
possa.no pregiudicar.ii reciprocamente 
nel loro esito, la Prl':iden;;a dell'as­
sociazione ne ninderà con.rnpc11ole le 
s~zioni mtere.~sate, promrando che si 
accordino .nell'evitrire l'incontro delle 
dale.. In caso contrario il Consiglio 
Pro1mr~erà . d'.autorità. 

l;;irn{)sra O(lni. divergenza,'. il ._Consi­
. (l,(i.q. ~,t/4.s:~.w.;om,pjJerà iU'1l, Cllle11,d.n .. •.~·· _.fi 
,· t~(lCc Ii f/1,lL'fiiff {iazi ~ti. :: : ..,_IJl.l.i , cli ca,: 

r,iJte'.t~> iq~ra.le; '.f Pmt· • • ••• 

p11l,l1/icn:ìo11,' r/.i ,·sso .\'Il !.'.\!pino 
,·11rn1 il mesf' rl'aprile. 

!.,. ,·111·11/nli ri111111:ir o mod·ificlll' t!rl 
!Jiorno d.l'/lr m.,mif,·st,1:il!ni fi,,,.o,w 
l'SSI'/'I' i/!1/fl' S1•:i1111i )lll/Ì(ll'l/(1' 1/[ f'oll~ 
.,;,,uo. 

/,o s1•r1lqi111,·11/n rli -n1,111.ifrsl11:in11i 
non conipn·se n.t"l c,Lltntl,Lriu non po­
tr,umo essrrl' 1wtori;;:;afe d11 questo 
l'nnsiglio rlirP./firn rhr, in da di l'cce­
;;iorzr, pl'r urnri uill,,fi{iC11li motiri e 
qwmdo l!l rlom,uula 1·!!11(J(l prrse11t,1t,1 
11/mc110 11n 111,·se pri,n,1 rli'lla ilatn ,iii. 
fis.rnrsi. 

3. Ord.inamento dr>ll' ,\dnnata ,-lei 
f>r,.sitlrn.ti. - Si approva senza di­
,;cw,siune il se::rn,•nte Ordine del Gior­
n<1 prrdisposto du.l Presidente: 

TI f:011siq/i,, 111/ito il p1Irf'T•' ddl'/1.­
d1rn,w::,1! dri l'r•'sir/Pnli; l.'isla ln de­
lil,,.r11:ionP rii questo Consiglio in da­
t,1 17 sef/nnhre 1!)23; Visto l'art. Il 
11l/.im.o 1·,,p,,1•,·r.~,, dr/lo _..;t.11/11to del.­
I' .\sso~i,1:ionr 

l.>e,J ibt•.rn 
f,a Rittninni plen,uie rit?i Presiden­

ti ntranno luogo nrl'.>? l'porhe seguen­
ti: 1,a prinw in oa,,:.ione dell'Ar­
snnb/ea GeneTtilP O,·dinaria, un' ,11tra 
in occasionr del C"o111·,.gn.l) a.mmale 
rd unrz terz11 in nce11si,me di 1111a del­
le 71ili im71orfm1li 1111111ifrstn:i01,, u-· 
:ionali dell'armala, da indicarsi nel 
cnll'ndnrio. Lr tr.• rim,me11h ,wrn111io 

ltMgo in giorni e lnrrzlit,1 c/,e i•uran­
nn purr indicati nel calemlario. 

l'er queste ultime la Presiden::.a del­
I' .-\ ss•1ci,z.io11,• tuismdt,•rà l'tm1ito e 
f'()rdine rlrl awrnr; nlmeno qui,z,fici 
giorni prima. - I Prrsidtt«i dr.Ile 
Se:ioni confermt1·,mno la loro parte• 
c•r►n.,.ir,..,~ n rappreunta11:i:.a ,illa -Sedu­
ta almeno otto giorni primo. - Vt:I ca­
so che entro tale term.in,. sin giunto 
un numero di con/ermf' minore del 
quarto del numero comp/,,,,sii·n delle 
S1':ioni, l'adunnn:a. s,1;·cl cr,n.siderata 
rll'sPrfn ,. l,z .',egr,•t.-ria rl••l/'Assnria­
:ione ne 11i'!'ertirà i Prt:sidl'nti che 
,we1•m1.o nnnun:iato la t•enuia allo 
.icopo di et•itare ad tssi il viaggiu. 

Nessuna Adu.11rm:a di Pr,·sid,,11/i 
sarà valida un:a la pari !cipa:ione 
n rappresmta11:1i di a/menn un quar­
to ai e,si . • 

Il Consiglio Din~ttivo incarica i 
Con.".iglie<ri Pararni 1hiotti e Rov2re 
di fare tutte le pratiche occorrenti 
rispettivamente presso Je Sezioni di 
Treviso e Valtellinese pe!' la loro com­
pleLa rinasefta; rteliherando nel con­
tempo di richiamare urtie-iailmente le 
St:>zioni cl>e non sono a.ucora al eor­
rente col T"ersamentn delle rrwtB ad 
a.ffrlittmrk" colla ma;::rgior sollecitu­
dine. 

Il riordinaml'nlo t!e L'Alpino. Do­
po ampi,e discussioni sulla relazione di 
Gabriolo, Ri dit mand:tt() allo stesso 
di p-re-.sentare 1llln. prossima Sedut.a 
una propnst.a cm1ereta informata e.i 
,concetti prevahi nì'lla disc11ssìn1w. 

Vien.e poi <-tal,iì il.a la r·.unsegna di 
targhe di ',,t:rn mere,TJza ai ]Jrincipali 
Organiz1a1ori del IV. Convegno, con­
segna che verrà fatt.a dal Presidente 
in occasione del Rancio SJ}eciale di 
chiusura d~ Convegno, fissato pel 
giorno 11 Nov-emhre p. v. 

Su prC'posta. di Bocca.rJi si de.libera. 
la. partecipazione ufficiaJe del Consi­
glio Direttivo alla Consegna de) Ga­
gliard.etto di :tiott.a allra Moto-Nave 
« Alpino 11 e-he farà servizio sul La.go 
Maggiore. 

SOTTOSCRI.VETE 
-····"-i,Rfi·Jtf_/fo:FNo· 

• Da Verona 
La Pi•esidenza, ùf'llln. nostra Sezione 

,!ì V,•rona volr,ndo in un prossimo 
g1nrno offrire in dono al .gùorioso 6. 
Heg·!:!imento Alpini il ~ofano 1)€-r il 
;.:-agliarrJrtto, ha dirn.mato a tutti_ gli 
_ \,l pini del 6, il seguente appello: 

A.lpini in congedo! La 1.·ostra Pre­
sirlrn:a l!i chiede un piccolo sncrifi­
l'io pecuniario ;rna essa è sicura che 
p,•r il rostro slancio ed il vostro atlac­
rnmento ri/le glorie del Corpo a cui 
,wcte appartenuto, voi darete, darete 
aPnerosarnl'n/e e senza brontolare. 

Il l111Jaro del 6.o Reg[Iim.ento decora­
to dnlla·. Croce di Cavaliere dell'Or­
dine l'lfilitare di Savoia, di sette me­
daglie d'argl'nfo ed una di bron::o, il 
più lìello • (dopo quello del 4.) fra i 
lahari dei no11e Regr,. Alpini, sta rac­
chiuso in una semplice fodera di tela 
I', non possietù, come i labari confra­
telli, il suo co{aTUJ appropriato. 

Non è possibile ehe le tante me­
rla.gli" che per sè sole attestano gli 

oloc 111ufi clei nostri CQtnmilitoni; 
ferile ancora <lo/oranti àei nostri 
tiiali e -il i:alore dei superstitiè' 
cui moti.1-a::;ioni sono tutto tln pl 
di. glorie dei· 11ostri magnifici· hat 
glio11i, non a/Jlliarw uno. più onor 
ed adcr1nala c11stodia d,e le consè 
int.at te e belle attraverso gli anil,i/ 
fra li! memorie. dd nostri figli. . 

Of{Tiaino dunque il cofanò. aFlfl, 
ro del 6.o alpini; e per far dò con, 
lmimno nelocemente' e con lmona" 
Iontà all'infairzlira def!a nostra,}f 
siden:n, /.a quale si riserua. di ~Ì','IJ 
tire tempestivamente gli offerenti: 
i Soci della cerimonia di consegnà 
cofano la quale, secondo l'idea 
co1nponenti. av-Perrà al più presto. 
solennemente a Bressanone pres'so' 
Comando del 6.o Alpini. 

Con. cordiali, 

N.B. - Le offort-e si ricevono pr~ 
la sede deJla Sez.ione o presso il si 
Nenz, Banca Ca1;to1ica di Verona. 
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La solenne consegna del &agllanlett 
offerte dalle donne di· Thiene aon Alpini·. tble11esl 

~ . ~ 
Domenica 9 c. m. Thiime ha. paga­

to il suo tributo di rioanoscenza e di 
affetto agli n;l:pini, consegnando il· 
Gagliardetto alla Sezione loca.I-e del­
l'A. N. A. 

Per tem1po la città era pavresa.ta del 
tricolore, da seri~ alpine multico­
Jnr i c·notava.si un movimento insolito, 
di cilta.din.i. 

Come da programma pre5tabilit.o, 
alle 9.30 il comitato procedette alla. 
fonnazione del cor!Jeo riunendo au­
torità e rappresentanze al Bosco. 

Fra le autorità notava.si le me­
daglie <l'oro Donna Clara LuOIJgo ..,,-ed. 
di S. E. il C".i€n. Chinotto e la signora 
Catterina Talisso ved. Cecehin; le Con­
tesse Canera di Salru!ro e Prina di 
Ilreganze, Patronesse delila. Se.z. di 
V1cenz,a, le medaglie d'argento signo­
m Amelia Vecelli e Caterina Curnico, 
colonnallo Di Giorgi.o ed altri. 

Parteciparono alla sfilata la Sezio­
ne locale ile.:l'A. N. A. rul. completo, 
gli esploratori Nazionali, la. fanfara 
dell'A. ~- A., Sezione di Valstagna, 
i Giovani Esplo,atori Cattolici, le 
Scuole Elementari, le Tecniche, la 
Società Ginnastica « Fu Igor" del Pa­
tronato, la Banda s. Gaeta.no. le s11ac­
n~nnate auturità, la Sig.a Faccian, le 
Darne della Croce Ros.~a di Thiene, 
In Pro-Thiene, il Còmune di Thiene, 
i Garibaldini, il Club Alpino, l'U. O. 
E. I., Sezioni di Thiene, -la Dante A­
lighieri, la Società Alpinistica Triden­
tina, il Tiro a Segno, le Sezioni del­
l ':\. :'.. A. di Ai::iiago, Bregruize, Fara, 
\Inrost.i.ca, Schio, \Carpanè, Yalsta-

·gna, Vicenza, il Cf!ipit,ano Dal Bian­
co pel Grnppo A. N. A. di Arsiero, 
la Sezione del Fascio, Sindacato Na­
zionale di Thiene, molte altre Asso~ 
ciazioni cittadime ,e cittadini. • 

II corteo ha sfilato fra l'en:tusiMm.o 
della popolazione attraverso la città 
e si • è portato al Teatro Comunale 
dove si .svolse la' consegna. del Gà­
gliardetto. 

Dopo brevi ma eJ,ette parole della 
signo,rina .Olga Mrnn.a.ri, la Madrina 
sig.ra Maddalena. Dall'lgna., madre 
d.'un val.oro.so alpiuo .icadnto sull'Qr­
tigara,, :ha, ,coni:ieg1n.ato .U l~l :G:agliar-
detto aiWalfiere: ' 

nizza, il quale, dopo aver 
la sua commozione n.ol ·ricevere, d. 
le mani gentili dene s~norine tll: 
nes1 iì Gagliardetto, espresse a no 
dei compagni la volontà degli.;.~ 
'Ili di mantenersi nelragone i'::iv" 
degni dei Morti gloriosi. _ 

Lessfl, poi, J.e aMsioni del Ge .,, 
Graziani, <le! Gen. Castelli, del Gen,:, 
Tentori ~ di altri ancora. , 

L'Ing. Pa.nizz-011 ici1iu~ applaudi­
tissimo il sno discorso e fra il 0011~ 
seguente commos~ sile112io degl,ì a­
sta.nti fa l'appello dei morti, per a.> 
verne ila spirituale presenza.. .. 

Ha presentato, poi, l'oratore uffi~ 
ciale a.vv. Giovanni Teso, il quale hii. 
pronunçiato fra l'attenzione dei pre-:' 
senti la seguente orazione: 

"Una voce di compagno, forse quel­
la ste,:;sa ·che ci ha seguito nella cant~:: 
un giorno lontano nell'umidore· d'una.· 
caverna. vi ·ha chi.ama.te.· 

(e E siet~ venute co~ far,dello della 
vostra dolorosa passione dalle silen~ • 
ziose valli. Siete veni L senza rumo0'" 

re e senza canti, sn l'ali del ricordo;· 
povere care Penne Jl.foZZ€, scendeooo: • 
nei cuori ben saldi come al.lora ,nel" 
l'intima latebra dove arde perem:l.€ 
un·a fede, dove trema l'amore .. 

<( Di Voi sa og-ni nostro fremito e::­
ogni nostro atto: di Voi è piena l'a~ 
nima. di tutti 

« EP1>ure non cla.ngo::,e di trombe_. 
soldatesche, non rullar·<· di tambu'!f, 
di guer:ra, ma aura diffusa di affett<) •, 
e di poesia e tutt'al più l'eco di l1Il!Ì. 

oanzone piena di nostalgia segnano., 
il carattere di q11e.sta. nostra aduc 
nata. 

cc Perché! O Alpini rimasti· a Yig12, 

lare per sempre la montagna, U:ri•/~1 
straneo awebbe pensato ailla Vostre. 
esaltn,z.ione Blroic:a. . •.· e \ 

(< Noi no: richiami.amo il yo_st.l'?" 
spirito, !plerchè ci dorn più ,che• la vo+· 
stra eroica, la sua squisifa. poesia• 
la seiTnp,Jice brnntà. Bontà e poesi 
quello che ci ha risca1dato il c,uò 
nelle. veglie S'U1lla neve gelata, .. qri 
lo che .,da yoi ci è stato. dQnato }1 
l'ora -cupa , e gr11v4; . che· segriav~ 
precotdf_ ·delhJ.hatta.g-JirR. 

,, Penn~: l\l:97,.zei p~r;.J',iRQf 
e lç1.. be~Je.lllA tieJle .•.. y<): •. 

,·J}-ll;~,,~.:: ,, ' 



u E vi richi,uniamo ad ww. ad una, 
.soffermando il pensie.r-0 alle gesta ma­
gnifiche. 

(( Capitano Albarello, eroe de~ Mon· 
te Nero, scendendo nell'anima ci por­
ti il freddo della neve che ti ha ucd­
so. Tenente ~ìa.:rnbelli, a.nche tu vie­
ni e ci doni la poetica gentilezza del­
l'anima, quella <:-he morendo ti ha 
fatto cantare la canzone cara alla 
fanciulla che tremal!ldo d'amore ti 
attendeva. 

« E tn pur vieni o nn,Ldo alpino 
dell'Ortler, ehe, non, aveu,lo altro, 
hai scagliato sul grugno del 1,emico 
•l'ultima tua munizione: il pane! 

« Ma poi venite tutte, o Penne ì\Ioz­
:w, moltitudine dolorosa, volto di tut­
ti i Vt•lti, nome di ttLtti i 110mi. 

« Tutte, dalla legione dispL•rata del­
l'Or:igara a .'.t_ueUa spu.ruta del Pasu­
bio, tutte a.nche queL!e che sono rirna­
st,P sole a dormire nella valletta ine­
splorabile, eh;; 110n han nome che 
le .distingua o croce che le segna. 

« Tutte venite in noi cl e per tutte 
c'è un posto nel cuore. 

"Venite e ci parlate, o Penrni 
Mozze. 

" !via voi siete troppo alte pt>r noi 
e noi troppo piccini. 

« Interroghiamo invece più semplici 
mem()rie, cornpaic,rn.i. 

11 La nostra fratPrnità ùi ieri. Chi.a.s­
sosa ma buona, rapid:L ma salda.. 

"QuPlla che ci fac.e\~a tentare la 
morte uniti, quella che ci faceva pian­
gere sulla L,ara di un fratello, qliel!l.a 
infine che ci faeeva ride1•e, cantare 
e bere insieme. 

"L'runnrP dAlla nostra penna. Quel­
la che ci faceva odiare l'elmetto utile 
ma pesante, per il nostro cappello al­
fa. brava. 

« Inte,rroghiamo più sempJki cost> 
o compagni. 

« Il mulo dal quale ci distanziava so­
lo il sentimento, ma che divide\'a <"on 
noi la pazienza, il sacrificio, il pe­
ricolo e la morte. 

« E vicino a.I mulo il suo condur.en­
te, oscuro martire d,ella nottmna cor-
~~ -

« La pipa, sudicia fetente e grommo­
sa. Succedanea del focolare dornesti­
oo, compagna dellf• Vi'glie. Ricordo vi­
vo e caldo tle,Ua casa lontana, della 
mamma e delle cl'€ature dell'amore. 

« La montagna, culla soave e mae­
stra di tenacia, madre amorosa che 
ci seguivi nella vita, sepoilcro d'e­
roi. 

"Il rancio insipido, i1 pillle legnoso 
e il duro giaciglio, consuetudini che 
ci le.gana alla trinooa. 

« Il cielo az:zur.ro e sconfinato uni­
co inrermiere e cerimoniere di morte 
all'alpino. 

"O come tutti voi ricordi ,di cose 
semplici vi legate ai ricordi delle cose 
irrrmense. E quanto bene ci fate al­
l'anima, nell'ora torbida e tris.te in 

",;, cu.i dubnio e sfiducia e i.l veleno del­
la vita ai sorfocano e ci avviliscono. t:: " E per richiamarvi ·e p,er rLsvegliare 

',\ii,_:: la vostra cara men1oria, o gra.ndd 
Penne ~ozze, o piccole cose che fo­
ste eonsuetudini di vita alpina, basta 
lo sperdersi di una nostra canzone. 

••• ,4.bbiam perduti tanti compagni 
tutti giovani sui i,enl'anni 
e la lor vita non torna più! 

~~{,'_ re Can.tare le nostre canzoni pian-
fii gere, e ricordare; ecco la nostra' anima 

di alpini 
« Cantando, il passato rinasce 1 ri-

cordi si. affollano, e le nostre ~ime 
~\:: ritornano lassù, in una baracca su­
r, d!cia o in una caverna umkla, a ri-
;;, v~v~re. • . 

} << Con 1Ja. ,canzone si ;r,isveglia io 
• spfrito sopito di guerra, e non si è 
più minatori o carrettieri, scribi o 

:,~omini d'afifari, ma so1dati ma alpi­
• i, TQa. gente pr~nta . a coz:mattere e 

cere e a mcÌrire; 

JM} ~i~~• }e ~acyl~ S()Jl~ 
••• • • • • :J~·~e,o <l'ave:t:vt 

ùetto il 'segreto poetico e sentimentaae 
che si racchiude nel pa:runo del VDStro 
gagliardetrt.o. 

« Esso per voi dev,e .avere. come si­
gnificaziont>: Ricordare, perseverare, 
oo1Jrare. 

" Hkordare i morti èd emularli. 
" Perse,,erare nella bontà e volontà 

di cui siete eredi dei Morti. 
"Uprare (:orn,e ha.nuo oprato i 

:.\lurti. 
" (J11est.a. la tradizione da conserva­

re. questo il debito che dobb-iamo 
pagare. Conse,rveremo ~a .prim,a e 

pagheremo il secondo, parola di Fiam­
llJ..e Verdi! 

" Ed io ho finito. Sono stato volu­
ta.mente breve, volutroneJ1te sempli­
ce. 

" Voi, Perllle è\Juzze, ritornerete a 
r,luVmi siler1ziosi alle vostre din101•e 
alpi'stri. 

,, Portate con Voi tutto il nostro 
arnure e la uostra memore ricono­
sc.PIIza. Il pensiero nostro d'aLp,ini e 
ùi poeti vi sei;rne, e g<li è ,dolce e caro 
di sognare che andando Voi, a sera, 
come sen1pre, dalla manm1a lmitana 
che fJrega e viauge, abbiate a dirle 
che durmite lassù tranqi1ille e sere­
ne mwhe perchè i fratelli vostri dal­
la lunga penna nera non vi hanno 
tli111Pnticate e vi aJ1ia.11-1., di ardente 
ar11ure. 

" Ad,dio, 1>0vere grancli Penne ;,\foz­
ze:. abl,iate fede! 

" E i morti ritornaILdo aù loro tu-

mufo rispondono, a Voi, a tutti i fi· 
g•li di qu,esta t.Prra santa e cara a 
Dio, ai figli d'Italia, col saluto alpi­
no usatti ai bivacchi: Abbiate fede! n. 

Vivi·s.sirni applausi' Jmn coronato 
le emurno\,enti ed isp.irate parole d.el-
1' avv. Teso che ricevet,te molte con­
gratWlazioni'. Ha parlato, poi, il sig. 
Alfredo Campana, il quale, r.on belle 
parole ha portato il saluto degli Ar· 
diti ,l'l talia. 

Dopo la cerimonia ha avuto luo­
go la dispensa ùeil ven1wuU1 d'ono­
re uel salone del ~lunicipio. 

Culà, tu,tiì gli alpioi, int.Jnarono 
le VN~chie {\&nzuni che segnarono per 

·,tutta la festa la not.a gentile e scar­
voua dell' adUJI1ata. 

A mezwgiorno ha avuto hwgo al-
1'Altiergo Homa il banchetto u.fricia­
le, nel. quale gli alpi.1i hanno dato 
pruva, a:r1eora una volta, della fra­
tellanza che se.rnpre li tiene avvinti, 
e che oggi li anima come Ji animavu 
i(ri in guerra. 

Alle frutta parlarono il Presidente 
i11g. Panizzon e il sig. Giampaolo Sar­
della della Sezione l9c.a.le. Dopò il 
baw:hetrt.o, il gruppo di commensali 
ha. posato p.er la fotografia. 

E Cino à tarda sera Thfone ha con­
servato il suo s.spetttJ. .. alpino. 

Col morire del solr sono andate 
morenclo le canzuni, e ha avuto fine 
una gi-Ornata di ,·11i i thienesi ser­
bera11.1to JH'r 8t'~llfll't' il g-ratn rie,irdo. 

~l.•,HCO \'EGELLI. 

La consegna del Gagliardetto 
. al Gruppo "Martina d' Olba JJ 

Domeni<'a 31) settembre, ~ Martina 
,t·()Jba, in occa<>ione -della costituzio­
ue ufficia.le di quel Gruppo ,e della 
co11segna rlel G~liard.etto, gili Alpini 
Liguri trasc-01·sero una giornata ve­
I mnente ind irnenticabile. 

Da Gern:iva, nelle pri:me 11re del 
mattino, erano partiti in treno i soci 
della sezione Ligure e del Gruppo di 
Geno,·a armati di gagliardetti, di lie­
to umore P <li buone spe:ranze. A 
questo primo nue.Jeo altri soci ed al­
tri :g-a.gl i ardetti gi ,erano aggregati 
a Sampie.rda.re.na, a Rossiglione; co­
sir-d1i•, crescendo l'alle.gria ooll'au­
rnentar del numero, :!~ d'allora si 
era certi d.ell'<,ttilma riu~cita deJla 
festa. 

Cont.emporaneamen,te, ma per q.ltra 
via, erano partite in automobile le 
.-\utorità. Papà Poggi, il Generalt; che 
pur essendo il Comandante dehla glo­
riosa Brigata Sailerno, è tuttavia i1 
Generale degli ex Alp,ini della Ligu­
ria; il presidente Dott. Lanata anima 
onnipotente ed organizzatrice per ec­
cellenza della Sezione Ligure; i Con­
sigìie:ri .della Sezione e dei Gruppi, 
ràppresentanze, ecc. 

In;;<,rn.ma: Martina presa tra du~ 
fuochi! Da una parte la. schiera tur­
bolenta che si avanza a bandiere spie­
g,ate; da l'altra l'autocol001J1A deHie 
Autorità. 

P.erkol ograi.4e! La bellla citt.a.dina 
si destreggia finchè, sbucate in pae­
se le avanguardie, pia1.za J.e batte­
ria .ed apre il fuoco. 

Così, a l\fartina d'Olba, furono ac­
colti gùi AJp,ini: a cannonate! E che 
fior di Artiglieri; proprio di quelli 
autenti.ci, -oolle m~dlaglie a.p,puntate 
sul petto. 

Hanno voluto onor.are gli Alpini in 
testa. E poichè gt\i ex Artiglieri di 
Ma.rtiina ricordano sempre certi gior­
ni, ormai .cosi ti.ontani, quando i prQ­

tettili dei loro cannoni, che sembra,. 
vano animati da tutta, la loro ,alli!ia., 
da tutto il. loro ardore, gal'egg.ia.va.no 
ooi. ~~di Alpini niell'infrange.re e· su­
perare- glt ostaicoli e n.eil • progredire 
cost~P~te, _Jne~?r~Hme~ui .. _. su1la 
v-la ~~,1,ac~~jù ;STa:n.de I~ia; 0 l)Oic~ 

ricordano che aJlo1·a, strappando la 
funicf'lla deJ rwrc:u:ss<1re e.ssi gridava-
110: \'iva !'Alpini, ora ,come avrebbe­
rn potuto onorare gli Alpini radunati­
si 11er rievocare se non rievocando, 
se non spara11do ancora i rninu.sco.U 
e pac-Hici pe'l..zi, gridando ad og,ni col­
po: Viva l'Alpin! 

Dorio questo 11rirno fragoroso sa­
luto, il Sindaco di Marina, cav. Siri, 
ex Alpino, socio ,dedl'A. N. A., offrì 
in :\IuniCÌ!pdo a tutti gli intervenuti 
un v,e1•mouth d'onore. Erano pre,sea1ti 
Sindaci e rappresenta'l'1ze delle Ammi­
nistrazioni Comunali dei paesi drr-0n­
\icin i, .~(.!Uol,e, società, associazioni; 
nno stuoJo di bandiere, di gagliar­
detti, e poi tu:tta la colonia villeggia'll­
te di Martina e tutta 1a popoJa.zione, 
perc-hè tutti hanno voluto collaborare 
con s.pon taneità e.d. entusiasmo per 
onora.re degnrunente gli Alpini. Anhe 
. 'on. Capp.a aveva aderito alla cel'i­
monia inviando mna lunga affeauosa 
lettera. 

Intanto il lungo corteo formatosi 
si era avv'"'lo tIJier assistere alla Mes­
sa al Campo Pd a.Ha benediziolli! del 
Gag1iarctetto. 

Gentile e vezzosa Madrina la Si­
gnorina Maria Cuneo c,he, con squisi­
te e patriottiche espressioni, affidò al 
Oapo. Gruppo, J'impareggiabile Zu­

nino, il bel drappo intorno -0!1 quale 
si rad·unerrunno nelle ope1,e di pac,e 
e di progresso i laboriosi Alpini di 
Martina d'Olba. Parlò magnificamen­
te il Geneiraùe Poggi che voHe ricorda­
re c-0me neH.a sua lunga carriera. di 
Ufficiale alpino, sen-rpre ebbe a consta­
tare quali ammirabili e virtuooi sol­
dati donasse alla Patria la terra delle 
Olbe. 

.~nche 1'-0-!ficiante Don Minetil.i disee 
la. sua ammira:zione ed il suo entusia­
smo p-er gli .alpini oon dort.ta ed e.le­

, viata facondia. Nè furono dimellJtie.a.­
ti i gloriosi Morti d!i Martina d'Olba.; 
li riev.oeò fil Presidente Lanata oon 
stupenda,: oon1mo/\o":ente orazi.ollJl, il 
quiale i11fin~, invitò il Generlllle ro~gi 
ad appuntàre·· sul .. petto. de)(la ,Vedo~ 
e d~li; • Orla.ni. d'un: glo:r:iÒso. alpino 
<'.&(iUt,() ti\_11 C8;ffiJlO i distintivi della 

eterna e profonda riconoscenza della 
Patria.-

Quindi l'immanca,bile "Rancio spe­
ciale», veramente suntuoso ed impron­
tato alla consueta, indes,crivibile- alle­
gria e cnrdia.lità. che è nota predomi• 
nante ed eccezionaJ.,e tradiz.i.une di tut­
t.e le adunate .a.lfl)line. 

Auche la colonia villeggiante aveva 
eontriuuito dando il fior fiore &Ile 
Stil' Signorine ed i migliori gioy:;.,,v'.ti 
per orgaa1izzare mio spettacolo teatra­
le iu onore degli ,\.lpini; e lo spe-tt.a­
l'ol<• ri useì p,a.ri alla grandezza dello 
i11te11t.o. 

Le belie attrici e gli intelligenti at­
tor·i entusiasmarono gli Scarponi che 
divenuti tutto ad un tmil.to inteUettua­
li, avrebbero reclamato il bis e magari 
il tr:s, se l'Ing. Tortarolo non li aves­
se attesi J1el suo ,,1agnifioo .;astello 
per iJ1tra.ttenerli con signorile cordia· 
lità. 

Così ebbe termine la bella indimen- , 
ticabile giornata el1e ognuTJ.o sentiva 
di v,o,Je,r prolungare partendo da .Mar­
tina pieno di desiderio per un prossi-
11 tn ritorno. 

l'na lode speciale a.i bravi soci ael 
t;rn.pp{, di ::Vlartina d'Olba ed un au­
~·urio di prosperità. 

Da Coazze 
li :!a seltembre sull'incamtevole Pian 

l;ur~Li sopra Coazze, gJi alpi11i della. 
valle dd Sa.ngu11t~ si svru, aù1mati 
r,,a tlll rito e per u11'afforn1a..zione. La 
colo11.ua df'i partecipanti a.Ila cerimo• 
uia fot1e di oltre un migliaio di por-

. lll1Jie, ùopo una lunga m,arcia attra­
vierso i verdi pascoJ.i, giunse aille ore 
10 al Pian -Gora.i, accolta da altri 
gruppi ivi conYenuti e J,alla IJarld.a. 
de.i Coin.une di Cuazze. 

Adunatisi int..orno alla cappella. vo­
tiva, gli Alpini ascoltarono da prima 
la elegan:te i:alda parola ded commis­
sario prefettizio di Coazze col. Arnal- ' 
do Bianco, indi assistettero alla so­
LeJ1.n,e 1uessa. al ca.rnpu officiata dal 
carn,ellano don Bra.n1oso. 

Da ultimo l'.avv. MinoH ùella Se­
zione di Torino avvinse i convenuti 
con la su.a travolgente eloquenza, riaf­
fermando i principi e gli scopi della 
nostra Associazione; e l'avv. Quagli.a 
dell' A. N. A. M. oon felice improvvisa­
zione, recò la parola e la fede dei 
nostri frateUi artigli-eri da nwlllt.a.­
gna. 

Al,sistevano alla riuscitissima. ceri­
mo1Iia, tra gli altri, il Consiglio della 
Sie,z. ,d!j Torino eoJ. preside.nte col. 
Bogetti e.d una rappresentanza del 
3.o reggimento alpini con numerosi 
eff,ettivi della valle. 

Da Bergamo 
()uesta Sezione ha già redatto ie li­

nee salienti del prograilllffia che in­
tellldle svolgere n.el prossimo inver-· • 
no, c1•n una. iP1w1tere:l.Ia ,anche nella 
su(,c,essiva primaV1Bra.; ne diamo noti­
zia, augurando la miglior riuscita 
alle inizitativ,e del solerte Consiglio 
Direttivo. 

H 18 nov,embil1e te:rzo the verde dan­
zante « Penna Nera n all'Hotel Mo-
derno. • 

Il 16 dàcembre. quarto the verde 
d.anzante « Nappina. Rossa II all'Ho­
t.eJ Moderno. 

II 22 diceanbre alile ore 19 grande· 
ba.I]IOh.etto delle qupte in posto da 
destinarsi. 

Ll 19 gennaio 1924 seoonda veglia 
verde all'Hotel Moderno. 

Nel mese di aprile seconda, ad'UilaA.a. 
dei- vecchi dedl',Eddlo. . 

Nel mese ,di mag,grio seconda gita 
de.Ile Patronesse. 

E poi .a.I.tre cose ancora: l'iJnau­
guraziorui d,ei gas,li111rdetti dei gr:u,p-
pi di Clusone e . di· Vilminore; grande 
J)rt)ieziorie dleJd,à, ,fiilm ~'.Ad&uÌel.lp 
con ~~. èli ,,owati al~ 

• pini· al Tea~ Dòilliz~tti',, etc;; ~:, 
J (;,, 



Da Torino 
Questa Sezione ha anch'essa, come 

quella di Bergamo, già predisposto le Ir­
nee della sua, prossima attività. inver­
nale. In attesa di notizie più concrete 
e di carattere quasi 11Hiciale, rite­
niamo utile riassumere i punti più 
salienti delle immiILenli rna11ifest.a.zio-
1).i. :1 

W.'t' 11 novembre, tradizionale « car­
data" (c,m Ja bagna caud.a, rnc►lte ac­
ciu,ghe e huon vino) a Chieri, dove 

.,,verranno pure gettn,te le fondamenta 
,, • di una costituenda Se,zione e dove si 

radunera,nno gli ex alpini dei batta­
glioni Exilles, Val Dora e Assietta. 

Staaione im:ernale. 

Conveirno ·sezionale con possillL!ità 
varie di sports invemali a .1,.yiffa mi­
nima. 

Staaione di Carneva/.c. 

,, BaJ.lo Verde" all'Hotel Europa, 
col he11e.ficn intento di cnncorrere al 
finanziamento delle varie manifosta­
zinni di que,lla Sezione. 

Da Conco 
ll 30 settembre 11. s. Conco ussi"t.r·lt,' 

roJ una magnifica festa che rinmrriL 
11,lµigosrnlpila nei! ricordo di tutti i 
s11,\l abitanti. G,Ji. scarponi, g-uid:tti dal-
1\1~'1at.icabtle •~d entllsiasta ex t~~n+,nte 
Cat·lo Poli che li aveva racc.J)lt1 e at­
tr,: erso a nu11 pPche difficoltà costi­
tuì a sezione, inaugurarono il ga­
µ-1 i rdf't,to 11fle1t,o loro· dal!<- d,1111w di 
Corcn. La piccola 1)iazza adornata e 
tar f'zzata di ,;critt.e innr-gg1a11t.i al 

·He, all'ltalin, a~li scarponi, accoglie 
allt 10, in una giuria di sole e di al-
1,,~1 a, 1i.rr lit Messa a.J!'apert<J, le fimn-
111e 'erdi del luogo e dei paesi circo­
staJti, il rappresentante del.la Sede 
r,,en!rale ùell'A. N. A. avv. Succio, 
la cbnt.es-,a Breganze, le rappresentn-P 
ze delle Scziuni .dell'A. ;'Il. A. ,!; Bre­
ganz", \forostica Asiago coP I rispetti­
vi kagliardetti, i fanti uel Presidio, 
Id. rapp.resentanza de,! Fascio, il PO· 

:polo tutto semplice e vigoroso come i 
su~· n10n,ti, come i suoi alpini. La 
mu ·ka loeale accompagna il Divino 
sacrificio con le commoventi note del 
«P av,en. Subito dopo la. !\lessa, il presi 
àtibte r:arlo Poli legge le adesioni del 
G,1peral€ Tentori, dP,l Maggiore De­
Ci~, ilei Maggiore De Ma.ria ece- im­
possibilitati a v:enire. Ringrazia tutti 
gli interve111 ti; apre la su.a anima al­
pina nel ramrrnenta.r•e •la rude vita di 
Caserma e di trincea, lo spasimo del­
l'a;ssalto, l'ebbrezza della vittoria; ha 
parole COTnmoventi per il valore e per 
l'immane secrifir.io degli umili e glo­
ri,1-gi campioni alpini ch'rgli chiama 
·ad uno a,d uno, eaduti per la Gloria 
d'Italia. I,l celebrante Cappe-Jlàno mi­
litare D. Massa benedice la nuova fia­
rna verde e.a incita gli scarponi a rae,. 
cog-liersi intorno ad ,essa come ad 
un~ simbolo, a tener-la sempre ono­
rata, a ri<,pon.dere, presente, a tutte 
le hattaglie che potranno essere com­
battute· per la fede e ip,er la patria. 

La madrina Una Poli, sore,Jla deil' 
caduto tenente degli Alpini, GiovaìnI1li 
Poli, ringr,azia per ·essere stata scelta 
a rappresentare tutte le danne del pae­
se che come lei hainno qualcuno d;:, 
piangere, illustra i simboli del ga,. 
'l;liandetto· ,che porta i segni rlella FP­
de, .della Patria e deg,11 Alpini Invita 
a ricord,ar,e • ed a· g.lorifica:re ,oon :Le 
Opl"J"e, coloro che :Più non ritorneran­
no. consegna poi il ,gagliardetto a,J­
:' eroico combafJtente Massimo DaJJ.,, 
Nogare. 

~.a musica intona l'inno degli Al-
Alpini e tutto un corteo scende m 
lurga . filfl: fi~•o .rul C,ill)itero milita.re 
ove g-lj A,Jp.inJ eid i. s?ldati . del Presi­
di,o ~ep~itl.l,~o u~;acoroinadi f;,;.::~,,...,o1 
sale. ;al Viale ();ell~ ,;_ ~mt>rfl.Ilza. ,pe~. 
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L'AJ.PINO 

dare il tributo di pietà a fa1tt.i i fra­
telli scomparsi. 

La. ce,rlmonia è finita: .f!cm Ja baldo­
ria Alpina ann11nciata dal program­
ma. 

Il pranzo animatissimo è d'una alle 
gria scarpona. S' int.reccia110 i canti, 
g-li evviva, i hrindi,-;i, i suoni. La cor­
dialitù più schietto. anima e tutti gl'in­
vitaii sc11fl entusiasti. A sera poi 
l'allegria ragginnge il colmo. Por­
tano in giro per la piazza illuminata 
e p-er le viP, i loro canti, il loro viso 
aperto, e, in kionfo, un cartello sul 
q1iale è dipinto tutto cicì per cui l'Al­
p,ino è famoso: un eno,rm0 fiasco, una 
pipa, una scaqm chiodata e srucita. 

li popolo g11arrl.a cnn viYa simpatia 
q11Psta sua l>aldH g.oventù che gode 
d'una gioia coi.i sana, €d è certo che 
r10n ,lime111il'hf'.rii e-osi facilmeni.e que• 
sta festa dei migliori suoi figli. 

JJa queste colonne vada un ringTa­
r.iamPnto particolare al Cc,mandinte 
d1'l Presidio 1f:nente ~larDtta ed ai ..;uoi 
f:t11Li che vollerc, c·nn not,Ue cmnua­
Usmo prrst.arsi Jlf'I' la ri1J1-cit.a della 
<"<'l':monia. 

Da Castenedolo 
IJIÌmenica ì ot1ohre a Castenf'cloln 

el,lw l11ogo la solenne conSP/.!JIU del 
gagliarrletto di q11el C.ruppu, <'{>J11pi11-
ta 1lalla madrina sig.na ~la.ria Luisa 
Da.M,eIII'. all'alfiere 1'1Pfro Zorzi. meda­
glia t!'a.n.wnto dell'Ortigai·a. 

Alln ,·nirnonia rin;;citissima iuter­
venne il Consiglio Direttivo della Se• 
zione di Brescia cun ru1.mrrosi soci rlel­
l'..\ss,wiaziniH•. Don llarr•.ellan,li e don 
(~allonp re)Phrarono la '.\kssa e pa­
tir,• B,•vil:tr'.rp1a, il nostr,, ardve::,,-,vo, 
-;ahrtù da pari suo il nuovo v,essu­
!tJ. 

Orat11re ufficiale applauditissimo il 
prof. cav. uff. V cnturi. 

I g-loriosi &: r.adi,li di Cw,tenedofo 
vennero evoeati dal comm1Jsso appel­
lo del <'onsocio geometra Relpietro. 

Da Bedizzole 
!'-fol Teatro Sociale il 30 settembre 

ebbe luogo la solenne iTHl. llf.-'lJrazione 
del gagliardetto del Gruppo di Bediz­
zole e.on uma cerimonia solenne e 
commovente, alla quale partecipò vi· 
va.mente la popolazione tu.t.ta di Be­
dizzole e dei paesi circonvicini. Ma­
d:rina fu la gentilissima contessi· 
na Calini e l'oratore ufficiale, avy_ 
rontc Tlenato Calini, di.sse con nobili 
parole dd significafo della c€Jllino­
nin.. · 

Ringraziò il capo Gruppo sig. Giu­
seppe Rodolfi ed in c,()ro ringrazia­
rono tutti gli alpini intonando i no­
stri canti all'unissono col locale eor­
po musicale. 

Assai imponente il corteo attraver­
so le vie del paese e eommovente l'o­
maggio di fiori a.I monumento dei 
{'.a.duti il la distribuzione delle ero· 
ci di guerra a.;:rli a.lpini e dei distin­
tivi ricordo agli orfani di gU:erra . 

La sezione di Brescia, che per l'oc­
casione aveva disposto perchè venisse­
ro erogati sr,l:.'lidi alle famiglie più 
bisognose, ': i G:ruppi di Caionvico e 
Polp,ena:z.:'.<: ìnterveITTnero a rendere at­
testato di solidarietà al.pd~a. 

Da Oenova 
La nuom Sede della Sezione « Li­

gure ", Ge.nova, è stata traslocata i,n, 
Via Assa-rotti N. 11-3. 

All}ioi1 
·Procurate 

Frn Oli BIPiDi del "Vicenza,, 
Dal Corriere l'icenti7!-0 del 7 corr. 

stralriamo La seguente Jet.tera Invia­
ta. al direttore di quel giornaù-e ,da. 

alc11ni alpini congedati. Siamo Cf'rti, 
p-11.l>blicandnla, di fa.re e.usa, grata ai 
\·,,cd1i alpini, che vedono peJ·pet.uarsi 
iwche nei giovani quei sentimenti che 
ef'-meniru10 in mollo tanto invidiabile 
la nu~tra famiglia alpina. 

Earegio S·irrnor Diretfore, 

(;iu11ti allc nostre case congedu.ti dal 

Ha/taglione ,!lpin.i \'ir.enza, sa1ti11mo 

il dorerc di r1•ndcre di puhhlicn rn­

yionc i sensi della nostra gratit11rline 

nir;o gli ul{icfoli del nostro hrl llat­

faglione, che roll1·ro dare n·1wr11 prora 

del loro attacca1ne11to e del I.oro omo­

ri' ai soldat.i riunrn.doli, in ncu1siunc 

del co11aed.o dell,1 cla.~sl' di'/ H!il:!, r1 

un f,anchelto. E possa gin11yr:re urr1di­

la a lutti (Ili ufficinli del ul'icPn:a." 
in parlicn/,zre a/1.'oftimr, 111,1gyiore 

r·ar. l~;.iu Cimipini l'cspn•ssionc della 

11.1,strn gr,z:ìtwlin.P ed il nostro af­

{f'llo, chr dn buoni 1z/pi11i saprr:m.o 

r:unsl'rr,1rc pcr sem.pre 11.nilllmenle al­

/'attaccmncr•.fo al no .. tro Ila/taglione. 

(i11cslu anch, a nome rii tanti al 

/ri 11oslri compagni. 

r,ra.zir ddl'ospilrzlità 

Cap. :\lagg. :\lnra.ro Teodosio; 

C1Lp. ~tag-g. Simonce!.ln flaimon­
clo; Cap. Grandi Gi11sPri,p-,; alpi­
no Batlan Guido. 

lo . uro11imo logro di [oneo 
I! C<'mando d~I 2.o Reggimentn Al· 

pini dirama da Cuneo 1111 ordine di 
m11hilitazione per l'immine.nt.e inau­
·gurazirme rl·el 1rJ1tH11m1ento, ai suoi 
gloriosi ,\.(l(,0 caduti. 

Ordine di mobilitazione -che i fedeli 
di q11ell'eroico refgimeuw avrauno 
certo ricevuto -con un senso di orgo­
gliosa com.mozionP., e alla quale quindi 
avranno certo risposte D rispondernn­
fl() con impeto e con discii;,lina. 

La circolare 110n si d1ffonr!~ ia ir1-
cit.amenti· per avventi1ra snperfiui, ma 

minu1amente detta le nc,rme per ren­

dere più solenn-e, più ordinata la ce­
rimonia; e nulla è più cornmove·r1Le 
del richiamo ai Vftcrhi hatta.glioni di 
mHizia mot,iolt' c di milizia. territoria­
le, che rarc·nglieranno ancora una. 

volta, insieme ooi più fortunati an­
cor vi·;i fratelli <• JJt'rll1'.lnenti,, il fio­
re e l'eroisn:o dcr,!li nlpini di quelle 
Cortissime mlli. 

L'Alpino partecipa di tutto cuore 
all'opera ~osi viva, così vibrante di 
1~erenne fede ,e di -entusiasma del 
Co.rpa.ndo del 2.o rE:ggi.menl.c · e de.I 

suo valoroso c~ilonnellc Cfileste Bes, 
ed è certo che le .Sezioni e Gruppi del­
l'A N. A. andranno a. gara nel 'par­
tecipare alla cerimonia tanto fervi­

damente preparata, e alla quale. è . 
ormai assicurato l'Augusio interven­
to di S. M. il Re. 

• nuovi 
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ROTIZIE MILITARI 
e di interesse scarpone 

Il 2.o Alpini ci pre.ga di far moto 
che sono giacenti presso quel Coman­
do medaglie al v. m. e relativi bre­
VBlti che non poterono vienir C-Onse­
gna.ti per irreperibilità dei decorati. 
Diamo l'elenco per norma degli inte­
ressati. 

Mrdaylie d.'argmto ul va.lor mili-
tare: 

Serg. Pcim Felice. 
SC"rg. Tacchini Giovanni. 
Cap. Da Roit Pietro. 
Mcdaç/ie di bronzo al, i•oler mili-

tare. 
Tcn. :\ferlo Ce.sare. 
Sé:rg-. :\fagg. De Tonin Lorenzo. 
C.1.p. Hindti Cesare. 
Sold. Casta,gnino Berna11do. 
Sold. Ferrero Luigi. 
Sold. ~forr~ Giuseppe . 
Sold. P::..netta Pietro. 
Sold. Vauthier Cassia.no. 

Aipinifici ... 
Ec-o gli ultimi promet:enti aLpinifi­

C'.i che ci furono notifica.ti: 
di Pasquale Libero Rossi con An­

gioHna :'.\faria Brmsignore ; 
di Primo Brisiot con Ersilia Mar>-

ni: , 

di Bartolomeo Zunino con Filomena 
Ra.vera; 

di Carlo Rossi con Ada Balderac­
<'hi; 

di Tnm.aso Ilozano cap. ì.o Alpini 
con Maria Angiola Dufour. 

A tutti i più siqveri auguri. 

... e searponcini 
La casa dell'amico Giano è stata. 

a!Jie,tata da.Ha nascita di un bel sca.-r­
prmcinn «Enrico" che inizia la sua. 
vit.a sottose.Tivendo P!"0 Alpino -e pari­
menti quella del consocio Piccoli Sil­
',>ino da un fnt.nro hocia "Renzo"· 

A.ng:elo Yaln,a.ggia, primo bocia d:e1 
<·nll-e!ra Antnnio annuncia con un'obla­
zione f}ro .4.lpino, l'arrivo della sorel­
lina Giannina. 

:\fosoni Giuseppe della Sezione Os'­
sola.n'.l. promette una nuova forte re­
cl11t.a nel piccolo Maurizio. 

LUTTI 
Al consocio della nostra Sezione di 

Verona, Rag. Arturo Dell'Oca che 
ebbe la sventura di pi:rdere l'adora­
to suo bambino, invir"'1o le nostrè 
condog,lfa.nze. 

A. IJINZONI & C:' 
SOCIETA' ANONIMA 

Clp1t1l1: nttmr'.!11 L, 1.101.100 - 1111111 L. UID,IDI 

Sede cenlrlle • MILMD lll - Telefono 12-:m 

SEZIONE -VENDITA 

PRO~~ .. l'l~(;)~ALI 
ED·.·~~ ...... µ9JJf.IU~}'iNI 
- G~~ AL~~ .. -
~J;I<::OLI.··~I!~ yg(J?@MJ!.; 
.S'tlçQ ., .. ~ .· .tçQtJJ! ;~A~I 
1"~~.t/~1~9~ 
~~:gc;W·~,.~~11~ unooù: <Dt :\ooMMA sii 

••· e • > <<A .;-~~i~? •. ·•· i • ··' 



-
Pubblicazioni e Minuterie 

che si possono avere presso la Segreteria dell' A.N.A. 
ZI, Plana Duomo - MILANO - Piana Duomo, ZI 

I VERDI - Cinquant'anni di storia Alpina 

Storia BattagÌione "MORBEGNO,, 

Storia Battaglione " TIR.AN O ,. 

Lettere di G. Paolo Berrinl 

Orl.'1ini 4= vicende degli Alpini del Gen. Ruzunenti 

Antonio Cantore Profilo di M. Bisi 

Le scarpe al sole di Paolo Monelli 

La guerra sull' Adarr elio di Quintino Ronchi 

Come liberammo Trento di Dario Tommasini. 

Aquilotti di G. Sti-:ca . 

La conquista del Monte Nero dello Stato Maggiore R. E. 

Valle di Fassa di R. ·oe-Luca 

La auerra di ieri e di domani di F. Zaina 

Serie completa legata de "L'ALPINO,. 1920. 

Serle completa sciolta de ·"L'ALPINO,. 1921 

Serle completa sciolta de "L'ALPINO,. 1922 

Fox-trot dello scarpone per pianoforte 

Fox-trot dello scarpone partitura per piccola orchestra . 

Carta da Lettera. speciale per Soci 
Cartelletta di 10 fogll e 10 buste . 

Cartoline del Monumento Gen. Cantore - al cento 

Dl■tintivi sociali . 

L. 15.-

3,­

,. 3,­

,. 4:,­

,. 1,-

2,-

8,­

,. 20,-

5,­

,. 20.-

10,­

,. 10,-

2,­

,. 50,­

,. 25,­

• 25,-

3,­

,. 10,­

• ,,-
Distintivi del 2. Conveano (1921) (Pochi esemplari disponibi1i) ,. 2,­

Dl■tintlvi del 3. Convegno (1922) . 5,-

Fiamme in seta per auto e moto, ecc. (col distintivo dell'A.N.A.) 1t 25.-

Non si csegaiscono spedizioni contro assegno mo solo -oerso 
pagamento anticipato o! qaak do\?ranno aggiongersi le C\?Cntaall 

spese postoli. 

Volete OLIO d'OLIVA .. Alpino,. ossia G~auiao? 
Rlvotaetevl ali' 

OLEIFICIO ABBO 
del quale il proprietario è no■tro Consocio 

ONEOLIA (Liguria). 
(Fra l fratelli Alpini cercasi Rappreeentaatl.) 

S1ci1tà Anoni■a CANDIANI • ELLENA • Laterizi 
MATTONI FORATI) 

Ferrari & C. 
MILANO - Via Panfilo Castaldi. 12 hanno le aziende che, abolite 

tele gommate, adoperano il Calzature di lusso e tipo 
conente per uomo ragazzi 
e signora, con tacco cuoio DRAPPO COPIALEIT~.a:. 

Sconto del S-/, ai Soci dell'A. N.A. 
PREZZI DI l'ABBRIOA 

0 ITALO., 
j' 

J ~••••••••••••••••••1 Ditta A. BASI L~; 
: Capietti Egidio : Via Eustacchi, 45 - MILAN~,. ;/I . --------------,,-: Pe~a1111cal· ■ •••.......................... ••/•: ;< 

! i per ~7~~N;ture i i ·JJ 
: N. 3 • Corso Vittoria •• N. 3 : ~- .. ,::_.:'.:~_,f ... ' 
■ Soonto al aoor dall' A. ■. A. ■ , 1 

•••••••••••••••••••• • "'i 

FJ<U.I DI \ UNIONE TIP06RAFIGJ 
L O I a I e A P E I COMPOSIZIONE GUIDE.~- '4 
MILANO - Vlalo Ocnova. 34 e vr.ff: f 

Telef. 30-035 :E:~~~~~ "'~Ìiliiiiilila..,. ~:~;zi'itji .,'\ ~ 
Produzione e commercio materiali E LINOTYPE ... · CJ\ULQr 1 ?I ' 

per costruzioni edili -Pavimenti in MILUO (14) _ Corso. Bomana N~.:n,s .·' 
piastrelle cemento d'ogni genere. . TELEFONO 51-294 : • 

;';t, , 

CAl18Nl MOMOLO 
MILANO • Corto maaenta, 12 

F ABBBICJ. OIIEfICEBIA l ì/' 
__ ~_o_m_IE_LL_E_RI_I_ fili j~~;~;~··;;~~~;~~?1 
Sconto ol Soci dell. A. N~ll I abbonati ali' ALFI; 
~~~--A!f'i!~~~~~~~~(~~~~~~~~~~-~ 

' '! 

r 

·(,Ò~lt&ÉNTE ANsE.L1:cA) 
e AClf!A MINE~A.LE DA T,4V•L~ 

~~~~i:ai~~~~~~~~~~-~~~~~~~~~~-~t. 
.r• .. ·~--~·····•~.• ,'···~.~-~.~~·•• .. ~~,,•.•·····••· . '· .. , .. : "', "'·; • .. : "'. ' :."~,--~~;, 

~ • Cav. LEANDRff ZAMBONI i LANz?.,
9
~:.~~~ELvik·· 

Fabbrica Seteria Soggiorno estivo ideai~ Giugno,.Seff~! 
: . •• ••••.• ' < • . • . • . : Nell'inverno mete preferite degli akìJ,,, 
: Slld!1: MIL~~Q :- \7:iaM. Pagano,J9 ·= (a 3 ~.re da Milano) ';,t 

i Sta•m.:1:·rn-rIA'.;Ò'~tJ0111~). • ~ ; . ~:_CJJ~L.:'°~ANi9 '. I 
: •. •. ·,· •. 1rla ••.rm11110 ' .•· • .- •i : ffi ;. aalònl!'·~ b~di~ffi • b •.. ' 
■ •-~' • , ■ '::,, •;· ;'. ·• \ ;1'i i•:, I,/ _, ;. J• ,', '• ,,_:-, :,.• , ;';,:/ 

ti~Z~l:tJtl\~~~;i~ll,i·. 


